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2.ultime nuove dalle scuole del Circolo 
 

©Sono in distribuzione questionari per i genitori, su diversi 
temi che riguardano le scuole: tante osservazioni utili e nuove 
idee. Anche così si partecipa alle decisioni del Circolo… 
 

©Un boom di iscrizioni alla squadra di minibasket: in cantiere 
un’ organizzazione capace di soddisfare tutte le richieste, ben 
superiori alle 15 previste. 
 

©Va avanti il progetto del Comune per l’ascensore alla Mazzi-
ni, mentre procedono a rilento  i lavori per la scala di sicurezza 
alla S.Paolo. La struttura della scala esterna sarà montata solo 
in estate, per non interferire con le lezioni. 
 

©Sarà presto liberata dalle auto la “piazzetta” a fianco alla 
Mazzini. I bambini continuano a darci idee. Intanto si prepara-
no alla realizzazione di murales e mosaico a risseau. 
Il Comune e il Municipio hanno dato sino ad oggi una valida 
collaborazione. I genitori in attesa avranno finalmente uno 
spazio adeguato, e i bambini un luogo protetto per giocare. 
Finalmente. Sul progetto si terrà alla Mazzini un incontro con 
genitori, cittadini e amministrazione, il 31 c.m. alle 21. 
 
©Al via il progetto “Amico libro”, con nuove acquisizioni per le 
biblioteche delle scuole primarie e dell’infanzia. 
 
©Tornati tutti divertiti dalle nevi di Folgaria i 250 ardimentosi: 
la settimana bianca è stata baciata dal sole.  
Ci sono già conferme per il prossimo anno… 
 

1. verso una redazione … didattica 
 

  è un giornalino scolastico. 
Si propone di informare, naturalmente, ma anche di mettere in 
collegamento tante voci, di tutti i protagonisti delle scuole del 
Circolo di Castelletto. Bisogna quindi chiedersi: quali sono i 
protagonisti della scuola? Tutti coloro che ci lavorano, i genito-
ri, i collaboratori, gli ex alunni, forse anche i nonni…   
E i bambini? Ma certo! I veri protagonisti sono i nostri bambini! 
Ma allora, perché non pensare ad una redazione di bambini? 
 

  è alla ricerca di giovani redattori, 
che abbiano voglia di scrivere e lavorare sodo in un gruppo di 
redazione. 
 

La redazione di
 

 

3. perché  fare  teatro  a  scuola? 

“Quando entro in teatro con i miei compagni, sento nell’aria  
una certa atmosfera, diversa dalla solita. Sento che la fantasia 
si libera e svolazza da tutte le parti come un albatros dai so-
praccigli neri , o meglio, come un colibrì” dice un bambino. “In 
effetti è così”conferma un altro. “Qui si sente un’emozione…”. 
“Certo”dice la maestra “siamo emozionati perché sta per na-
scere qualcosa… è la nostra fantasia che si sta preparando a 
lavorare. E sapete che cosa ha detto il regista Peter Brook   a 
proposito?” “Cosa ha detto?”  “Ha detto che in teatro meno 
cose si vedono  e più se ne possono immaginare; la nostra 
fantasia è contenta perché  si può scatenare.” I bambini ascol-
tano.”Ma secondo voi la fantasia che cos’è?” Alza la mano un 
bambino piccino piccino ,di prima elementare, e dice piano : 
”La gentilezza”. “E dove sta?” Questa volta risponde un bam-
bino più grande con un gesto di raccoglimento e di 
concentrazione, le mani al petto e poi sulla fronte: “Nel cuore. 
E nella mente”. “Incominciamo ?” “Incominciamo”. 
 

(Da un dialogo con i bambini del laboratorio di teatro) 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5. un giorno memorabile in  terza elementare 
 
Dalla preziosa e inesauribile miniera della memoria estraggo, adesso ottantenne, questo lon-
tano e, per me, fondamentale ricordo. 
Nel 1933 avevo iniziato a frequentare le scuole elementari alla Emanuele Celesia, in Corso 
Firenze, maschile, oggi accorpata, sezioni miste, alla Maria Mazzini, quella volta solo femmini-
le. 
La Celesia è stata anche la scuola di mio padre e dei miei fratelli, la Mazzini di mia sorella, di 
uno dei miei figli e , qualche tempo fa, dei miei nipoti. 
In comune i due istituti avevano il”salone” dove una maestra di musica, piuttosto anziana, se-
galigna e dalle rigide maniere, impartiva, mani levate a solfeggiare, lezioni di canto e dove i 
maestri ci riunivano, maschi e femmine, per le manifestazioni collettive, per lo più patriottiche. 
Ancora persistono nelle mie orecchie le arie e le parole della marcia reale e di Giovinezza, gli 
inni che aprivano e chiudevano le dimostrazioni di regime. 
La mia maestra, Livia Marasso, di maniere ottocentesche – tanto che portava, attorno al collo, 
un nastrino o marrone o nero, siccome indossava, d’eguale colore, gli stivaletti appuntiti – era 
molto severa e, nel contempo, dolcissima e cara. 
Nel 1935, in terza elementare – e la rievocazione, piuttosto nitida, è rinforzata dalla circostanza 
che fu, quello, l’anno della mia prima Comunione – un mattino d’azzurro pieno, particolarmente 
luminoso, forse d’avanzata primavera, avevo ottenuto dalla mamma di potermi recare a scuola 
con l’abito speciale, indossato una sola volta, appunto il giorno in cui, con il maggiore dei miei 
fratelli e assieme a Puppi, una cugina pressappoco coetanea, ci era stato impartito, nella Chie-
sa della Maddalena e per la prima volta, il secondo Sacramento. 
Indossavo, quindi, l’abito nuovo, speciale per l’avvenimento, di fattura a modo di quello dei ma-
rinai, giubba color panna,con cordoni bianchi, cravatta nera e solino blu della stessa tinta dei 
pantaloni. 
Che furono, come dirò, i protagonisti dell’avventura o, meglio, di uno dei primi drammi di cui 
ebbi diretta esperienza. 
A metà mattinata, mentre l’insegnante dettava un problema, fui colto da un improvviso disturbo 
intestinale. 
Perciò chiesi alla maestra di poter andare al camerino. 
Ottenuto il permesso, corsi, con acuti strattoni di viscere, lungo il corridoio e, giunto al luogo di 
decenza, ebbi non poche complicazioni a calarmi i pantaloni muniti, come erano e come cre-
detti che fossero, nella foga a far presto, di troppi bottoni. 
In breve: non riuscii a sbottonarli tutti e … … cacai nei calzoni. 
Tornai in classe e attesi, dapprima rosso in viso e poi sbiancato, la fine delle lezioni, avvilito 
per l’indecenza e il fetore che mi portavo appresso oltre che per la vergogna dell’accaduto, 
pensando alle prossime considerazioni di mio padre, che riavrebbe atteso alla porta della 
scuola e dell’intera famiglia riunita a pranzo. 
Lascio immaginare ai lettori le impietose e canzonatorie chiose di mio papà e quali furono e 
quanto durarono gli scherni dei fratelli. 
Soltanto la mamma cercò di consolarmi senza rinfacciarmi lo sconcio del vestito. 

 
L’ex alunno Germano Beringheli 

 
 
Ndr: Germano Beringheli è da tutti conosciuto come critico d’arte: ora lo conosciamo anche 
come ex alunno… scrittore - e amico della nostra scuola. In che cosa saranno cambiati i tem-
pi? 
 

4. un parere sulla ristorazione… 

Da quattro anni faccio parte della Commissione Mensa per la Scuola Elementare M. Mazzini. Ho fatto questo servizio anche durante il 
ciclo scolastico del mio primogenito che l’anno scorso ha finito la classe 5^. 
In genere riesco a fare  3 o 4 sopralluoghi l’anno “a sorpresa”, dalle ore 10,00 (quando posso) alle 13,15. 
Alle 12,00 e  poi ancora alle 13,00 assaggio il “pasto confezionato” e controllo le quantità  e la qualità delle porzioni e  che i  pasti sia-
no serviti caldi. 
Per tranquillizzarvi vi dico che il giudizio di questi anni  sul servizio è positivo e che i pasti sono gradevoli. E questo è quanto hanno 
rilevato anche altri genitori che in questi anni talvolta mi hanno accompagnata e degli insegnanti che pranzano quotidianamente con i 
bambini. 

Luisa Carlini Giaroli,  membro Commissione mensa, madre di Federica 

6. English in action 

 
Un’opportunità per gli alunni 
di classe quinta: perfezionare 
le competenze in lingua ingle-
se e cultura anglosassone alla 
Mazzini: tra il 16 e il 25 giugno  
una settimana di full 
immersion con esperti di ma-
drelingua, che non conoscono 
l’italiano,catapultati dalla Gran 
Bretagna. Games, songs, fun 
learning activities and end of 
corse show for parents. 
Un’alternativa, forse, a costosi  
corsi d’oltremanica. 
L’esperienza, sulla scorta del 
successo dello scorso anno, è 
promossa dal Consiglio di 
Circolo.  
Costo: 220 Euro. 
 
Per informazioni: inss. 
P.Carrea e P. Cerrato.  
 
Corso curato da: 
English in Action Italy. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Inserzione pubblicitaria) 
 

Notizie, informazioni, idee sul Circolo di Castelletto: 
 

www.circolocastelletto .it 
 

9.  una sorpresa  
C’era una volta un coniglietto di nome Giulio ma tutti 
lo chiamavano Giulietto perché era piccolo, simpati-
co e con il codino a pon-pon. Come ogni mattina 
Giulietto uscì di casa per andare a far colazione al 
“CAROTA BAR”.  
Arrivato davanti alla porta, venne fermato da un ca-
ne-poliziotto, col berretto calato su un orecchio, che 
gli chiese:-Chi sei? Fammi vedere i documenti!-. 
Giulietto, tremante di paura, tirò fuori dalla pelliccia il 
suo distintivo di “Giovane roditore”e balbettò: 
-S-sono Giulietto, il co-coniglietto-.  
Il cane da guardia lo osservò qualche minuto poi 
disse:-Va bene, puoi entrare-.  
Giulietto tirò un sospiro di sollievo e scese gli scalini 
per entrare nel salone si accesero mille luci e una 
marea di conigli, conigliette, vecchie lepri e leprotti 
gridò:  -Buon compleanno, Giulietto! Fu la più bella 
festa a sorpresa della sua vita!  
Erano venuti tutti i suoi parenti, gli amici dai paesi 
vicini; persino i vecchi nonni erano arrivati dal lon-
tano Boscodiquerce. Che gioia per Giulietto! 
Ricevette tanti doni: ghiande, una scatola di briciole, 
una grossa rapa e un pacco di croccanti biscottini.  
Arrivarono anche alcuni bambini suoi amici che a-
vevano percorso il lungo sentiero da Biancacittà 
con un enorme pacco misterioso.  
Giulietto, emozionato, lo guardò e chiese: -E’ tutto 
per me ?-  
Una bambina lo accarezzò dolcemente e rispose :-
Sì, sono dell’orto della mia nonna!-Il coniglietto non 
ce la faceva più ad aspettare, sciolse il nastro e aprì 
il pacco .OHHH!  
Era pieno di bellissime, lunghe e succose carote! 
Gastone,il vecchio nonno di Giulietto, le contò : e-
rano cento meravigliose carote! Il coniglietto stava 
per farsi una scorpacciata di carote, ma il nonno lo 
fermò: - Aspetta,Giulietto. Non essere ingordo. Ora 
hai tanti regali e tante cose buone, non consumare 
tutto oggi. Vieni con me: ti voglio insegnare una co-
sa. Il vecchio coniglio prese il nipotino per la 
zampetta e lo portò alla RABBIT BANK. Quando 
entrarono, Gastone chiese alla coniglietta dietro al 
banco di aprire un libretto di risparmio di carote. 
Giulietto depositò le sue carotine e gli consegnaro-
no un bel libretto azzurro con scritto : “CENTO 
CAROTE”. Il nonno accarezzò le orecchie di Giuliet-
to e gli disse : - Quest’ inverno , quando farà freddo 
e nessuno avrà più neppure una briciola di cibo, tu 
potrai venire qui e riceverai 102 CAROTE !-  
Il giovane coniglietto aveva capito la lezione, ringra-
ziò il nonno, strinse la sua zampa pelosa e sorrise 
felice.  
 

I bambini delle classi 3° A e 3° B - Scuola  Mazzini 
 
 
 

Ndr: il racconto ha vinto il concorso IL SENTIERO 
DELLE FIABE. La Redazione confida nell’opera di 
 vigilanza di Bankitalia… su RABBIT BANK!: che 
non sia la banca dei cacciatori! 

7.  il bambino e l’architetto 

La regolamentazione della sosta introdotta col sistema delle 
“strisce blu” ha prodotto effetti talvolta paradossali: situazioni palese-
mente irregolari sono state di fatto legittimate in base all’idea  generale 
che più posti auto si riescono a individuare meglio è per tutti. E’ così ac-
caduto, ad esempio, che sul lato a mare di Corso Firenze, fra la scuola 
elementare Maria Mazzini ed i Giardini Rossi, era stata legittimata con le 
strisce blu la sosta delle auto sul marciapiedi, trasformando una delle 
più belle passeggiate della città in un percorso ad ostacoli. Si vedevano 
mamme che non riuscivano a passare con la carrozzina, scolaresche 
costrette a procedere in fila indiana come prigionieri, passanti che quan-
do si incontravano dovevano fermarsi per lasciarsi il passo. 

La città non è solo un aggregato di residenze, uffici, servizi; è, 
soprattutto, uno spazio libero; un luogo pubblico, di incontro, di scambio, 
di relazione. Negare lo spazio pubblico è negare l’essenza stessa del 
vivere insieme e le auto ci hanno rubato tutto lo spazio  disponibile. 

Perché i nostri figli devono crescere come carcerati passando 
dalla casa, alla scuola, alla palestra, inscatolati in un’auto o aggrediti dal 
traffico se vanno a piedi? Siamo sicuri che non ci siano alternative? 

 
Arch. Alberto Ariccio 

8. articolo non scritto 

 
Questo è l’articolo che non è mai stato scritto. Perciò non verrà neppure 
letto. Che peccato! Se volete leggerlo, scrivetelo e inviatelo alla redazio-
ne. Lo pubblicheremo nel prossimo numero. 

 
 

 
 

Illustrazioni riferite all’articolo n. 10 



 

 
 
 
 
 

 

SCRIVETE ALLA REDAZIONE: 
Mandateci osservazioni, idee, articoli, foto, disegni: cercheremo di pubblicarli sui prossimi numeri. 

Ogni contributo è un regalo a….  
Corso Firenze, 1 – 16136 Genova 

 

10.  progetto “una quinta tra le quinte” promosso dalla fondazione carlo felice di genova 

 
La classe 5°D della Mazzini ha partecipato al progetto di promozione culturale della Fondazione Carlo Felice di Genova 
“Una quinta tra le Quinte”. L’idea di fondo degli incontri è stata quella di avvicinare i bambini all’Opera con “viaggi” 
all’interno della macchina Teatrale per capire come si costruisce un’opera lirica. Il progetto ha previsto: 

·  Una “lezione-concerto” a cura del prof. M. Jacoviello e di E. Grillotti. 
L’obiettivo era di affiancare il lavoro già svolto in classe, attraverso un approfondimento dell’analisi musicologia dell’opera 
lirica: Der Rosenkavalier di R. Strauss. 
In questa sede gli alunni hanno familiarizzato con i personaggi principali abbinati alle voci e ai timbri musicali presenti nel-
la produzione lirica.  

·  Un incontro c/o il Teatro Carlo Felice per assistere a parte delle prove, vedere l’allestimento ed incontrare il cast. 
·  Due incontri c/o il laboratorio di Attrezzeria del Teatro Carlo Felice. 

Si è trattato di laboratori didattici che hanno permesso agli alunni di sentirsi protagonisti della macchina teatrale. Sotto la 
guida degli attrezzisti, in spazi appositamente ricavati nel cuore del Teatro, i bambini, partendo da disegni, bozzetti e pro-
getti, hanno realizzato oggetti di scena con materiali base come il legno, la plastica e la carta trasformata in cartapesta. 
Obiettivo finale del laboratorio di Attrezzeria è stato quello di vedere direttamente sulla scena dell’opera, questa volta da 
spettatori, alcuni degli oggetti preparati. 

·  Visione dell’opera lirica Der Rosenkavalier di R. Strauss. 
·  Un laboratorio, a scuola, dal titolo “La materia e il suono” che ha impegnato gli alunni nella realizzazione, con ma-

teriale di riciclo, di burattini raffiguranti i personaggi dell’opera “Der Rosenkavalier”. 
 
Impressioni ed emozioni … 
 
…Mi sento importante! Quello che abbiamo realizzato nel laboratorio andrà poi in scena; anche le cose più piccole hanno 
aiutato la scenografia dello spettacolo. 
…Mi piace dipingere, sporcarmi le mani e realizzare torte giganti. 
…Un’esperienza indimenticabile: ho costruito una sciabola, ho piantato le borchie nell’elsa… 
…Ho provato felicità perché non ero mai entrato in un teatro e perché non avevo mai visto un’opera prima d’ora. La mia 
felicità è salita ancora di più quando ho sentito alcune signore dire: ”Che bravi bambini, molto educati e interessati!”. 
…Appena sono entrate le torte e i budini che avevamo costruito noi, ci siamo tutti un po’ agitati perché è bello pensare che 
tante persone avrebbero visto delle cose che avevamo costruito e ho provato belle emozioni come se fossimo persone famo-
se. 
 …Mi è piaciuta l’opera in sé, ma visto che noi avevamo contribuito, mi è piaciuta di più perché mi sentivo quasi un perso-
naggio dell’opera. 
…Durante il discorso Sophie dice che la rosa profuma come se fosse vera: sembra venga dal cielo.  
Ecco, questa frase -Sembra che venga dal cielo- la dice con un acuto altissimo. 
…Quando hanno portato in scena un piatto di pasta vera, mi ha colpito anche perché in quel momento avevo fame. 
…Lo sfondo più bello è stato quello del secondo atto perché mi sembrava un po’ una sala da ballo, erano molto belli anche i 
giganteschi archi da dove gli artisti entravano e uscivano. 
…Il Barone Ochs mi ha suscitato un’emozione che non riesco a spiegare, un misto tra rabbia e tristezza che ho chiama-
ta…trabbia o rabbiezza! Il personaggio era piuttosto rozzo e maldestro, con quei modi sdolcinati e nello stesso tempo 
cattivi, quindi suscitava rabbia per i modi sdolcinati e tristezza per i modi cattivi. 
…L’artista che mi ha suscitato maggiori emozioni è l’interprete della Marescialla perché ha cantato in modo incantevole e 
ha espresso molto bene le emozioni del proprio personaggio.  
…L’artista che ha provocato in me delle emozioni è quello che interpretava Quinquin (Octavian) perché, quando era trave-
stito da donna, mi faceva ridere. 
…L’artista che mi ha suscitato delle emozioni è Quinquin, perché io durante lo spettacolo vivevo le sue emozioni. 
 

( i costumi di scena alle pagine precedenti sono stati disegnati da Isadora) 


